
Anno XXXVIII, 1679  Firenze, 7 novembre  2007 - Esce il sabatoAnno XXXVIII, 1679  Firenze, 7 novembre  2007 - Esce il sabato
abb. post. legge 662/96, art. 2, c. 20, lett. b - abb. post. legge 662/96, art. 2, c. 20, lett. b - Direttore Francesco Canosa Direttore Francesco Canosa 



Agipress-L'attenzione
-settim

anale - anno X
X

X
V

III- n. 1.679   Firenze  7 novem
bre  2007

p
a
g
.

1
5

A
ttu

a
lità

L
ettera ap

erta ai P
refetti

d
ella T

o
scan

a
Egregio signor Prefetto,

Le scriviam
o per esprim

ere la nostra preoccupazione per le reazioni
politiche e la cam

pagna m
ediatica seguite all'aggressione e all'ucci-

sione di una donna a Tor di Q
uinto, a Rom

a. N
on e' in discussione l’e-

strem
a gravità di quel fatto: la sua violenza, la sua efferatezza, la sua

ferocia gratuita. N
é è in discussione la necessità di assicurare alla giu-

stizia il colpevole, e di punirlo severam
ente secondo le procedure

della legge. Ciò che preoccupa, e che ci spinge a criverLe, è il fatto
che la legittim

a esigenza di giustizia sia stata om
pletam

ente occultata
da una cam

pagna contro i cittadini rum
eni: un tem

a, questo, che ha
ben poco a che vedere con la vicenda di Tor di Q

uinto. Con un gioco
di prestigio m

ediatico, infatti, la politica e i m
edia hanno trasform

ato
un singolo caso di violenza in un atto di accusa contro tutti i rum

eni, e
in particolare contro i più poveri ed em

arginati, m
entre si sono m

olti-
plicate le dichiarazioni di sapore razzista e discrim

inatorio. Siam
o

particolarm
ente am

areggiati dalle  afferm
azioni di W

alter V
eltroni,

secondo il quale "prim
a dell'ingresso della Rom

ania nell'U
e, Rom

a
era la citta' piu' sicura, dunque i rum

eni rappresentano un problem
a

specifico" e dalle dichiarazioni di analogo tenore rese da G
ianfranco

Fini, che ha chiesto di "dem
olire tutte le baraccopoli". Com

e m
em

bri
del Parlam

ento desideriam
o ricordare innanzi tutto che nessun rap-

presentante di un paese dell'U
nione Europea può identificare un altro

paese m
em

bro com
e fattore di crim

inalità. Ci preoccupa altresì la
scelta, com

piuta dal G
overno sull'onda dell'em

ergenza, di trasform
are

parte del pacchetto sicurezza in decreto legge im
m

ediatam
ente esecu-

tivo. Le nuove norm
e – peraltro di dubbia efficacia pratica – lanciano

un segnale di crim
inalizzazione di intere com

unità, destinato a riper-
cuotersi nei territori: le azioni di violenza etnico-razziale, com

e quel-
le avvenute ad O

pera, ne escono legittim
ate e rafforzate.

Siam
o preoccupati anche per le conseguenze che tutto cio' potrebbe

avere nella nostra Regione. N
um

erose forze sociali si sono attivate
per garantire diritti, contrastare le discrim

inazioni, fornire assistenza e
m

igliorare le condizioni di vita di questi gruppi: si sono m
osse asso-

ciazioni di volontariato, realta' del m
ondo laico e religioso, insegnan-

ti delle scuole, m
edici, circoli di quartiere e sem

plici cittadini. A
 volte,

questa m
obilitazione ha saputo incontrarsi con gli enti locali,

costruendo – per alcune am
iglie – positivi percorsi di inserim

ento abi-
tativo e sociale: si tratta di sperim

entazioni im
portanti, che prefigura-

no un m
odello diverso di governo del territorio, fondato sulla m

edia-
zione sociale e sulla tutela dei diritti, piuttosto che sull'em

ergenza e
sull'ordine pubblico. N

on vorrem
m

o, ora, che la cam
pagna nazionale

contro "rum
eni" e "baraccopoli" diventasse lo spunto per un'inversio-

ne di tendenza anche nel nostro territorio. N
on vorrem

m
o che si tor-

nasse alla logica degli sgom
beri, alle operazioni di allontanam

ento,
alla ulteriore m

arginalizzazione di questi gruppi in luoghi sem
pre più

lontani e inospitali.
Per questo m

otivo ribadiam
o nostra grande preoccupazione per l'at-

tuazione del "decreto espulsioni" e Le chiediam
o di non procedere,

nel territorio di Sua com
petenza, ad espulsioni indiscrim

inate ed arbi-
trarie. Le chiediam

o, inoltre, di affrontare la questione degli insedia-
m

enti dei cittadini rum
eni a partire dei diritti um

ani e civili di coloro
che vi abitano, nel pieno rispetto della Costituzione e delle conven-
zioni internazionali vigenti. 

M
ercedes Frias, deputata RC-SE

Tana D
e Zulueta, deputata V

erdi 
M

arisa N
icchi, deputata SD

G
iovanni Bellini, senatore SD

M
onica Sgherri, Capogruppo PRC SE Consiglio Regionale

A
lessia Petraglia, Capogruppo SD

 Consiglio Regionale
M

ario Lupi, Capogruppo V
erdi Consiglio Regionale 

Luciano G
helli, Capogruppo PdCI Consiglio Regionale

D
occia fredda per gli enti locali, 

assestam
enti di bilancio a rischio

D
ura 

presa 
di 

posizione
dell'A

N
C

I N
azionale, sia del

Presidente Leonardo D
om

enici
che 

del 
C

oordinatore 
A

N
C

I
Piccoli Com

uni A
m

alfitano, che
hanno indirizzato una lettera al
Sottosegretario 

di 
stato 

al
M

inistero dell'Interno Francesco
B

onato, 
lam

entando 
il 

taglio
effettuato ai Com

uni sulle spet-
tanze della rata di ottobre.
Infatti tutti i C

om
uni italiani

hanno avuto una decurtazione
della rata di ottobre di un im

porto
pari a circa l'8%

 del totale dei tra-
sferim

enti erariali e di circa il 25
%

 della rata m
edesim

a spettante.
In pratica i Com

uni si troveranno alla scadenza di N
ovem

bre a dover
effettuare gli assestam

enti di bilancio con operazioni equilibristiche ,
in quanto queste som

m
e erano gia' state im

pegnate in bilancio.
Secondo l'A

N
CI il M

inistro dovrebbe esam
inare " la possibilita' di

sospendere l'esecutivita' della riduzione dei trasferim
enti erariali verso

i Com
uni ( prevista dal cosiddetto D

ecreto V
isco ) in relazione all'au-

m
ento di gettito ICI conseguente all'am

pliam
ento della base im

ponibi-
le dovuto al riclassam

ento di determ
inate categorie di im

m
obili".

Secondo D
om

enici , com
e piu' volte denunciato in Conferenza Stato-

Regioni l'eventuale aum
ento dell'introito ICI ( pari a 608 m

ilioni di
euro di stim

a ) , in base al m
eccanism

o di em
ersione e ai relativi tem

pi
di riscossione del tributo e' praticam

ente im
possibile percepire tali

risorse entro l'anno ed e' quindi logico far legare l'eventuale taglio di
contributi all'eventuale " m

aggior gettito " accertato e non ad un taglio
indiscrim

inato delle risorse sul bilancio corrente.
Per il Coordinatore A

N
CI Piccoli Com

uni A
m

alfitano e' " assoluta-
m

ente inconcepibile tagliare indiscrim
inatam

ente quasi l'8 %
 dei tra-

sferim
enti ai Com

uni a fine anno senza creare canali alternativi di get-
tito conseguente alle m

inori entrate e per i Com
uni di piccole dim

en-
sioni che hanno bilanci orm

ai assolutam
ente rigidi non si possono fare

altri tagli senza pregiudicare i servizi essenziali."
Per Lorenzo Coia , Consulta N

azionale A
N

CI Piccoli Com
uni, "que-

sto taglio non corrisponde alle entrate derivanti dal " presunto m
aggio-

re
gettito ICI " previsto dall'art.2 c.39 L.264/06 ( D

ecreto V
isco ) m

a
e' un taglio indiscrim

inato che m
ina i bilanci dei piccoli Com

uni e
vanifica lo sforzo sin qui fatto dalle A

m
m

inistrazioni per far quadrare i
bilanci dopo i pesanti tagli sulla finanza locale operati dalle ultim

e
finanziarie."

Lucca:Stefano Baccelli sulla scuola
“Il ruolo delle istituzioni è fondam

entale per aiutare i giovani nella
ricerca di un’occupazione m

a anche nella scelta dei percorsi edu-
cativi e di form

azione, nonché nell’orientam
ento lavorativo dei

giovani diplom
ati o laureati. Ed è per questo che ritengo giusta la

decisione concordata dagli enti prom
otori di riunire in un’unica

m
anifestazione tre iniziative com

e ‘Job fair’, ‘M
illescuole’ e

‘Q
uale Scuola?’ che, finora, si erano svolte in periodi diversi”.

Lo afferm
a il presidente della Provincia di Lucca Stefano B

accelli
il quale, insiem

e con gli assessori provinciali G
abriella Pedreschi

(politiche del lavoro) e Silvano Sim
onetti (pubblica istruzione), ha

preso parte oggi (lunedì) alla presentazione ufficiale di Lucca edu-
cational 

&
 

job 
tenutasi 

presso 
la 

sede 
dell’A

ssociazione
Industriali.
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A
rticolo dell’am

basciatore d’Italia 
a W

ashington su A
tlasorbis 

"Q
uando Europa e N

ord
A

m
erica condividono le

strategie, infatti, le solu-
zioni alle sfide com

uni
appaiono di più facile
soluzione e servono spes-
so da orientam

ento all'in-
siem

e 
della 

com
unità

internazionale"
Q

uesto è solam
ente un

breve passo dell'interes-
sante 

articolo 
scritto

dall'A
m

basciatore d'Ita-
lia 

a 
W

ashington
G

iovan-ni 
C

astellaneta
pubblicato 

sul 
nuovo

num
ero 

di 
A

tlasorbis,
periodico di geopolitica e
sicurezza.
L'A

m
basciatore C

astel-
laneta traccia con m

ae-
stria e grande saggezza, i
passaggi e le relazioni
bilaterali tra Italia e Stati

U
niti nel contesto del rinnovato dialogo transatlantico.

U
na im

portante riflessione sulla ricerca degli statisti è stata ripor-
tata dal direttore del G

lobe R
esearch prof. N

icola Pedde; il nuovo
cam

andante dei N
A

S di Firenze e direttore della rubrica
G

heopolis Fedele V
erzola ripercorre con dovizia storiografica, gli

antichi dom
ini dell'Im

pero rom
ano partendo da N

izza fino ad arri-
vare a Fium

e, m
entre in tem

a di sicurezza il vice direttore
M

assim
o D

'A
nastasio m

ette in luce le troppe parole spese per la
sicurezza senza realizzare fatti determ

inanti. Inoltre in questo
num

ero il sindaco di R
eggio C

alabria Scopelliti, l'attrice D
aniela

G
iordano, il Segretario G

enerale del C
oisp M

accari, il V
. procura-

tore generale del Lazio Salvatore Sfrecola nella sua rubrica
"l'Italia possibile" parla del danno all'im

m
agine alla pubblica

am
m

inistrazione.
Invece G

iovanni G
uerrisi, direttore editoriale spiega ai lettori la

legge in Italia sul porto d'arm
i delle pistole elettriche. 

Il dott. M
assim

o Santucci, fino a pochi anni fa, storico direttore di
"Polizia M

oderna"organo ufficiale della Polizia di Stato, com
-

m
enta la legge elettorale vigente.

D
all'estero R

on R
eir ufficiale della Polizia di M

inneapolis raccon-
ta la sua esperienza sul crollo del ponte avvenuto questa estate, e
le ultim

e notizie dalla R
oscsm

os agenzia spaziale russa, dal corri-
spondente russo Pim

enov, m
em

bro ricercatore della nota agenzia
aerospaziale.
A

tlasorbis un successo crescente, è stata distribuita gratuitam
ente,

in anteprim
a il 23 ottobre al C

onvegno "sicurezza capitolina" (v.
servizio a pag. 12) , dall'om

onim
a rubrica curata dall'O

n Fabrizio
G

hera consigliere com
unale a R

om
a, che interesserà il Sindaco e

gli organi com
petenti sulle problem

atiche che riguardano la sicu-
rezza a R

om
a. A

l convegno il V
. Presidente dell'ordine dei giorna-

listi del Lazio dr. G
ino Falleri, nonchè Presidente del C

om
itato

scientifico della rivista, ha espresso la sua grande soddisfazione,
form

ulando sentiti com
plim

enti alla direzione per la realizzazione
di A

tlasorbis.
Il 17 N

ovem
bre p.v. A

tlasorbis verrà distribuita, su richiesta del
Segretario di Presidenza della C

am
era dei D

eputati O
n. A

vv.
A

ntonio M
azzocchi, al I°M

eeting nazionale dei cristiano riform
i-

sti, che si terrà presso l'H
otel Ergife di R

om
a alle ore 9,30.

Q
uaderni del Padule di Fucecchio

Sono usciti due nuovi testi che vanno ad arricchire la collana
“Q

uaderni del Padule di Fucecchio”, realizzati nell’am
bito del proget-

to della Regione Toscana “Lungo le rotte m
igratorie”. I libri sono “La

Riserva naturale del Padule di Fucecchio. D
ieci anni di gestione

(1996-2006), n.4 e “Le zone um
ide della Toscana settentrionale.

D
ispense didattiche, schede su flora e fauna”, n.5. 

N
el prim

o volum
e, curato da A

lessio Bartolini, si fa un excursus dei
prim

i dieci anni durante i quali vi è stata un’attività volta al recupero e
ripristino am

bientale svolta nella Riserva provinciale del Padule di
Fucecchio. La conservazione delle specie selavatiche e degli habitat
rappresenta oggi la sfida più im

portante che l’um
anità ha di fronte. E’

necessario arginare i danni provocati dall’effetto serra che portando
con sé cam

biam
enti clim

atici stanno provocando effetti dannosi sugli
ecosistem

i terrestri e oceanici. L’attività svolta a tutela dell’abiente
nella Riserva del Padule di Fucecchio ha datto buoni risultati, ha
profondam

ente cam
biato il paesaggio e le potenzialità biologiche della

zona. La pubblicazione docum
enta gli interventi effettuati ed i risultati

ancora conseguiti, raccogliendo anche i dati delle attività di m
onito-

raggio ancora in corso. Sono m
esse in evidenza anche le problem

ati-
che incontrate e che ancora si incontrano al fine di aprire un dialogo
sull’argom

ento con altri gestori di aree protette e con tutta la com
unità

scientifica.
Il libro è arricchito con im

m
agini a colori m

olto suggestive e con gra-
fici e diagram

m
i. 

Il volum
e n. 5, a cura di Silvia Felicioni e Enrico Zarri, è nato dall’ag-

gregazione in un unico testo del m
ateriale su flora e fauna nell’area

riservata del Padule di Fucecchio che prim
a era distribuito in tre fasci-

coletti. N
ella prim

a parte del libro, realizzato nell’am
bito del progetto

regionale “Lungo le rotte m
igratorie”, troviam

o alcune dispense didat-
tiche sulle zone um

ide , la loro nascita, gli aspetti storici e quelli eco-
nom

ici e lavorativi, il degrado e poi la trasform
azione di queste zone.

La seconda parte del libro invece è una raccolta di schede illustrate e a
colori su flora (68 specie) e fauna (67 specie) delle aree um

ide toscane. 

“Politiche di Concertazione. Il ruolo degli Enti
Locali nei processi di govenance ragionali e
nazionali”.
G

iovedì 8 N
ovem

bre, dalle ore 9.30, presso l’H
otel V

illa
C

appugi, si terrà a Pistoia, un convegno prom
osso da U

PI
Toscana e dalla Presidenza della Provincia di Pistoia.
Tra i relatori che partecipano all’evento, preseduto dal Presidente
della provincia di Pistoia G

ianfranco V
enturi, il Presidente

dell’U
nione delle Province toscane Lio Scheggi, il Presidente

della Provincia di Prato, M
assim

o Logli, l’A
ssessore regionale

alle R
iform

e Istituzionali, al R
apporto con gli Enti Locali e la

Partecipazione dei C
ittadini A

gostino Fragai, il Presidente del
C

onsiglio delle A
utonom

ie Locali, M
arco R

om
agnoli, il vice

Presidente di A
nci, A

ldo M
orelli, il D

irettore G
enerale di

C
onfindustria 

Toscana, 
Sandro 

B
onaceto 

e 
il 

Segretario
R

egionale C
G

IL, A
lessio G

ram
olati, rappresentanti di categorie

econom
iche e sindacali della Provincia di Pistoia.

L’iniziativa scaturisce da un’esigenza di fondo, nata non soltanto
dalle richieste dei cittadini, dalle tram

e del tessuto politico nazio-
nale, m

a anche da una forte consapevolezza che si sta consolidan-
do 

tra 
i 

principali 
attori 

della 
C

oncertazione 
locale.

C
onsapevolezza em

ersa, in prim
a istanza, dal dibattito aperto,

anche a livello regionale, in tem
a di nuovo assetto istituzionale,

sia nel quadro di attuazione del Titolo V
 della C

ostituzione, sia
anche alla delega per la definizione del N

uovo C
odice delle

A
utonom

ie. Il contributo fondam
entale di questo convegno vuol

essere quello di incidere positivam
ente, sul panoram

a politico-
istituzionale, attraverso lo studio e la ricerca di soluzioni innovati-
ve, capaci di coniugare la potenzialità di governo degli organi
elettivi con la reale partecipazione dei cittadini e delle categorie
econom

iche e sociali.


